
             LA VOCE DEL VILLAGGIO 
 

     

    

VILLAGGIO DEL FANCIULLO, VERGIATE   ANNO 2019 

EDIZIONE APRILE MAGGIO GIUGNO 

 

 



       

 

 

 

BERTOLASO LIDIA 25 GIUGNO 1924 … 95 ANNI 

PINTON STEFANIA 28 GIUGNO 1927 … 92 ANNI 

 

     S. MARTINO 

 

  

 

COLOMBO LORENZO 17 APRILE 1961 … 58 ANNI 

 

 

 ARCOBALENO 

 

 

                                                      TRENTIN PASQUALINA 4 APRILE 1934 … 85 ANNI 

RACCANELLO VITTORIO 16 APRILE 1932 … 87 ANNI 

DUCA LUIGI 21 APRILE 1938 …81 ANNI 

CANTON DORINA 24 APRILE 1924 … 95 ANNI 

MONTUORI GIOVANNI 19 MAGGIO 1929 … 90 ANNI 

ZAGOLIN FERNANDA 26 MAGGIO 1938 … 81 ANNI 

MAMMA PINA 

 



MANOLI LUIGIA 10 APRILE 1930 … 89 ANNI 

BOTTI EZIO 20 GIUGNO 1941 … 78 ANNI 

GIANNA TURRI 16 GIUGNO 1921 … 98 ANNI 

ARRIGONI M. AUSILIA  16 GIUGNO 1927 … 92 ANNI 

 

VILLA 

 

 

  

ORLANDI ELDA 15 APRILE 1929…90 ANNI 

CAZZANIGA VITTORINA 24 APRILE 1924…95 ANNI 

BONAMINI LUCIA 6 APRILE 1928…91 ANNI 

BELLOTTO MARCELLA 6 APRILE 1939…80 ANNI                                      

BESI FRANCA 10 MAGGIO 1930…89 ANNI 

CALDARINI GIUSEPPINA 20 GIUGNO 1933…86 ANNI 

SCHIAVON LIDA 16 GIUGNO 1926…93  

ANNI STURLESI GIUSEPPINA 7 GIUGNO 1939…80 ANNI 

                                                                                                                                                   PADRE CERRI 1 

 

 

 

 ROBBA WALTER  28 APRILE 1924…95 ANNI 

                                                                      ADINO BALLARIN 26 MAGGIO 1928…91 ANNI 

 

        PADRE CERRI 2 

 



 

 

TOMBOLA CON GLI EX DIPENDENTI DELLA SIAI MARCHETTI 

 

7 APRILE 2019 

POMERIGGIO IN COMPAGNIA DELLE NONNE, DEI NONNI E DEGLI EX DIPENDENTI DELLA SIAI 

MARCHETTI, CHE HANNO OFFERTO REGALI E PASTICCINI A TUTTI. 

IL POMERIGGIO DI DOMENICA QUINDI, E’ TRASCORSO CON SPENSIERATEZZA E ALLEGRIA. 

 

14 APRILE 2019 

OGGI POMERIGGIO I NONNI DEL VILLAGGIO HANNO RICEVUTO UN AUGURIO SPECIALE PER LE 

FESTOSITA’ PASQUALI. 

SONO ARRIVATI I BAMBINI DEL CATECHISMO, CON LE CATECHISTE E DON ALDO A LASCIARE UNA 

CARTOLINA DI BUONA PASQUA A TUTTI. 

ANCHE I NONNNI HANNO PREPARATO UN BIGLIETTINO Di AUGURI PER LORO E LE LORO FAMIGLIE. 

 

 



 

PASQUA DELL’ALPINO 

IL GIORNO 14 APRILE SI E’ TENUTA PRESSO IL VILLAGGIO DEL FANCIULLO LA “PASQUA 

DELL’ALPINO”. 

TUTTI GLI ANNI SI FESTEGGIA QUESTA RICORRENZA IN CORRISPONDENZA DELLA DOMENICA DELLE 

PALME. 

L’EVENTO E’ INIZIATO CON UNA BELLISSIMA PARATA DEL GRUPPO ALPINI DELLA PROVINCIA DI 

VARESE E , A SEGUIRE,IN TENSO STRUTTURA E’STATA CELEBRATA LA SANTA MESSA DA FRA 

GABRIELE, CON IL SUPPORTO DEL CORO ALPINI. 

INFINE, PRIMA DEL GUSTOSO RINFRESCO E’ STATO DISTRIBUITO A TUTTI I PRESENTI L’ULIVO 

BENEDETTO. 

 

                         

 

TOMBOLATA DI PASQUA 

IL GIORNO 18 APRILE PRESSO LA SALA AZZURRA SI E’ TENUTA LA TOMBOLATA BAMBINI-NONNI DI 

PASQUA ORGANIZZATA DAI PENSIONATI DELLA CGL CON LA NOSTRA COLLABORAZIONE. 

ABBIAMO PASSATO UN POMERIGGIO IN ALLEGRIA, MOLTO FESTOSO E SPENSIERATO. SIA I NONNI 

CHE I BAMBINI HANNO GIOCATO E VINTO NUMEROSI PREMI : COLLANE, BRACIALETTI, 

PORTAMONETE, PELUCHES… 

LA FESTA SI E’ CONCLUSA VERSO LE ORE 16.30 CON UNA RICCHISSIMA MERENDA A BASE DI 

TORTE, BISCOTTI, UOVA DI CIOCCOLATO. 

 



CURIOSANDO PER VERGIATE… 

LA CHIESETTA DI SAN GALLO DI RONCHI SI TROVA NELLA ZONA “ALTA” DI VERGIATE 

PRECISAMENTE IN LOCALITA’ “TORRETTA”. IN ORIGINE ERA LA CAPPELLA DI UNA FATTORIA DI 

PROPRIETA’ DELL’ABBAZIA DI SAN GALLO IN SVIZZERA. 

FU COSTRUITA SOPRA STRUTTURE PAGANE ED EDIFICATA IN PIETRA CON IMPIEGO DI MATTONI 

ROMANI. HA UN’ABSIDE ROMANICA FORSE RISALENTE AL XII SECOLO E ALL’INTERNO PRESENTE 

NUMEROSI AFFRESCHI. 

L’EDIFICIO DI SEMPLICE FATTURA E’ STATO RESTAURATO NEGLI ANNI ’80. NEI PRESSI, SONO STATI 

RINVENUTI IMPORTANTI REPERTI ARCHEOLOGICI. 

 

                                                             

 

 

 

COME CURARSI CON I METODI DI UNA VOLTA 

 

AI NOSTRI TEMPO (DICONO I NONNI), PER AFFRONTARE IL CALDO ESTIVO CI SI VESTIVA DI COLORI 

CHIARI, CON UN BEL CAPPELLINO DI PAGLIA IN TESTA. 

E’ RISPUTO CHE LE ESTATI SONO SEMPRE PIU’ CALDE E QUESTO PORTA A UN GROSSO PROBLEMA : 

L’ABBASSAMENTO DELLA PRESSIONE, COME AFFRONTARLO? 

INNANZITUTTO BISOGNA BERE TANTO E MANGIARE CIBI SALATI COME IL GRANA O IL 

PROSCIUTTO, ANCHE MANGIARE FRUTTA E VERDURA, COME MELONE, PATATE, SPINACI O UVA 

AIUTA A COMBATTERE L’AFA. 



SE I CAPOGIRI DAVANTI ALLA PRESSIONE BASSA SONO FREQUENTI, UN BUON METODO E’ 

PORTARSI DIETRO DEI PEZZETTI DI LIQUIRIZIA O METTERE I POLSI SOTTO L’ACQUA FREDDA. 

 

UN ALTRO NEMICO INDISCUSSO ESTIVO SONO LE ZANZARE, PER EVITARE CHE QUESTE PICCOLE 

MA FASTIDIOSE CREATURE INVADANO LA NOSTRA CASA, POTETE PIANTARE IN GIARDINO DELLE 

ERBE AROMATICHE COME LA MENTA, LA LAVANDA, IL BASILICO, IL ROSMARINO, IL TIMO, LA 

CITRONELLA E I GERANI. 

UN ALTRO METODO NATURALE E’ METTERE DELLE FETTE DI LIMONE IMBEVUTE DI ACETO BIANCO 

OPPURE FAR BRUCIARE LA POLVERE DI CAFFE’. 

 

ESTATE SIGNIFICA VACANZE E… VACANZE SIGNIFICA ABBRONZATURE MA ANCHE  SCOTTATURE. CI 

SONO DEGLI ALIMENTI CHE AIUTANO A PRENDERE UNA BELLA TINTARELLA COME : ANGURIA, 

MELONE, ALBICOCCHE, CAROTE, POMODORI, KIWI ( TUTTA LA FRUTTA E VERDURA DI COLORE 

ROSSO O ARANCIONE). 

MENTRE PER ALLEVIARE IL BRUCIORE DI POSSIBILI SCOTTATURE SI POSSONO TAGLIARE SOTTILI 

FETTE DI UNA PATATE E METTERLE DIRETTAMENTE SULLA PARTE ARROSSATA. 

ANCHE UN BEL BAGNO TIEPIDO CON BICARBONATO E FARINA D’AVENA. 

UN’ALTRA POSSIBILITA’ E’ FARE DEGLI IMPACCHI FREDDI CON CAMOMILLA E CALENDULA OPPURE 

LATTE, ACQUA E GHIACCIO.                 

 



                           

 “…MAMMA SONO TANTO FELICE…” CANTAVA NEGLI ANNI ’50 BENIAMINO GIGLI; COME LUI 

MOLTI ALTRI AUTORI FAMOSI HANNO DEDICATO PAROLE BELLISSIME NEI CONFRONTI DELLE 

MAMME, PAROLE D’AMORE E DI GRATITUDINE, ASCOLTANDOLE SI POTRA’ PENSARE A TUTTI I BEI 

MOMENTI PASSATI CON LEI, COME QUANDO DA PICCOLI LE SI TENEVA LA MANO, O QUANDO NEI 

MOMENTI DI SCONFORTO SI CERCAVA RIFUGIO TRA LE SUE BRACCIA… 

AUGURI A TUTTE LE MAMME! 

 

PER RICORDARE TUTTE LE MAMME, NELLA LORO FESTA, GLI 

OSPITI DEL VILLAGGIO SI SONO RITROVATI SABATO 11 

MAGGIO IN SALA AZZURRA. 

ALCUNI OSPITI D’ECCEZIONE HANNO ANIMATO LA FESTA 

CON UNA DIMOSTRAZIONE DI UNA “CAPOEIRA” A RITMO DI 

MUSICA CON STRUMENTI, COINVOLGENDO ANCHE GLI 

OSPITI PRESENTI IN SIMPATICHE ESIBIZIONI SCANDITE A 

TEMPO CON BATTITO DI MANI E SUON DI TAMBURO. 

UN POMERIGGIO TRASCORSO IN ALLEGRIA, IN COMPAGNIA DEL MAESTRO GAVIAO ED I SUOI 

AIUTANTI, DOVE LA MUSICA A RITMO DI BERIMBAO E LA DANZA SONO STATE PROTAGONISTE, 

ALLA SCOPERTA DI QUESTA ANTICA ARTE : LA CAPOEIRA. 

 

“MAMMA” 

SEI STATA LA PRIMA PERSONA AD AVERMI GUARDATO CON 

OCCHI SINCERI… 

SEI STATA LA PRIMA A SORRIDERMI, A PRENDERMI IN 

BRACCIO, A PIANGERE DI FELICITA’, A CRESCERMI 

SENZA MAI FARMI MANCARE NULLA, AD INSEGNARMI 

COME SI AFFRONTA LA VITA… 

SEI LA MIA VITA, SEI LA MIA MAMMA!   

                                                                            



“DETTI E RIDETTI” 

CARI LETTORI, 

VI PRESENTO QUI DI SEGUITO ALCUNI DEI PIU’ BELLI E FAMOSI PROVERBI ITALIANI. 

LA TRADIZIONE POPOLARE SI E’ SEMPRE ESPRESSA FIN DALL’ANTICHITA’ CON PROVERBI CHE 

SONO RIMASTI NELA STORIA E NELLA MEMORIA. 

• “IL BUON GIORNO SI VEDE DAL MATTINO” 

SE QUALCOSA INIZIA BENE E’ FACILE CHE PROSEGUA ALTRETTANTO BENE. 

• “SE SON ROSE FIORIRANNO” 

DI FRONTE A SITUAZIONI CHE SI PRESENTANO INCERTE OCCORRE AVER LA PAZIENZA DI 

ATTENDERNE LO SVILUPPO. 

• “SE NON E’ ZUPPA E’ PAN BAGNATO” 

DUE COSE SONO IDENTICHE ANCHE SE SONO CHIAMATE CON DUE NOMI DIVERSI. 

• “SE GIOVENTU’ SAPESSE, SE VECCHIAIA POTESSE” 

SE LA GIOVINEZZA POTESSE BENEFICIARE DELL’ESPERIENZA DELLA SAGGEZZA E SE LA SAGGEZZA 

POTESSE BENEFICIARE DELLA FORZA DELLA GIOVENTU’. 

• “SBAGLIANDO SI IMPARA” 

GLI ERRORI SONO UNA TAPPA FONDAMENTALE PER IMPARARE AD ESSERE MIGLIORI DI PRIMA. 

• “ROSSO DI SERA, BEL TEMPO SI SPERA” 

QUANDO DI SERA IL CIELO ASSUME RIFLESSI ROSSASTRI, E’ PROBABILE CHE L’INDOMANI VI SIA 

UNA BELLA GIORNATA. 

• “OGGI A ME, DOMANI A TE” 

NESSUNO E’ IMMUNE A SVENTURE O EPISODI SFORTUNATI. 

• “CAN CHE ABBAIA, NON MORDE” 

CHI FA MOLTE MINACCE, SPESSO NON E’ POI COSI’ PERICOLOSO. 

• “NON SI PUO’ AVERE LA BOTTE PIENA E LA MOGLIE UBRIACA” 

NON SI PUO’ AVERE TUTTO. 

ARRIVEDERCI, ALLA PROSSIMA EDIZIONE! 

 



LE COSE CHE NON SAI !!! 

 QUANTE VOLTE CI TROVIAMO DAVANTI AD OGGETTI E COSE CHE USIAMO SPESSO, MA CHE 

HANNO DEI DETTAGLI CHE NON SAPPIAMO A COSA SERVANO? NON CI FACCIAMO CASO…ORMAI 

LI ABBIAMO  “ACCETTATI ” PER COME SONO MA E’ GIUNTO IL MOMENTO DI SCOPRIRE IL LORO 

UTILIZZO. SIETE PRONTI? 

1) LA RIGATURA INTORNO ALLE MONETE 

UN TEMPO LE MONETE ERANO FATTE IN ORO O ARGENTO E ALCUNI RASCHIAVANO VIA DAI 

BORDI QUESTI PREZIOSI METALLI. PER EVITARE CHE CIO’ AVVENISSE, SONO STATE CREATE 

MONETE CON UNA SPECIALE ZIGRINATURA SUI BORDI PER VEDERE QUALI ERANO STATE 

CONTRAFFATTE. 

2) LA MATITA E’ ESAGONALE 

LO SCOPO E’ PRECISO : L’IMPUGNATURA RISULTA PERFETTA! 

3) SACCHETTINO DI  SILCAGEL 

QUANDO COMPRIAMO QUALCOSA DI NUOVO, LO TROVIAMO INSERITO IN QUESTO 

SACCHETTINO, SCARPE, BORSE, ZAINI… QUESTA BUSTINA CONTIENE PALLINI DI SILICIO CHE 

SERVONO AD ASSORBIRE L’UMIDITA’ NELLA SCARPA. 

4) IL CERCHIO  DI PLASTICA ATTACCATO AI TAPPI DELLE BOTTIGLIE   

 

UN TEMPO QUESTO SIGILLO ERA USATO SOLO PER BEVANDE GASSATE, PER NON FARE 

USCIRE IL GAS, MA SUCCESSIVAMENTE USATO IN TUTTE LE BOTTIGLIE COME GARANZIA 

CHE NON FOSSE MAI STATO APERTO PRIMA. 

 

5)  IL BUCO NELLE MANIGLIE  DELLE PENTOLE 

SEMPLICE! SERVE PER APPENDERLE IN CUCINA O PER REGGERE IL CUCCHIAIO DI LEGNO. 

6) TASCHINA PICCOLA DEI JEANS 

A SVELARE IL QUESITO CI PENSA LA LEVI’S : QUELLA PICCOLA  TASCHINA E’ STATA PENSATA 

PERCHE’ NELL’ANTICHITA’ GLI UOMINI POTESSERO METTERCI L’OROLOGIO DA TASCA. 

 

… E MOLTI ALTRI “SEGRETI” VI VERRANNO SVELATI NELLE PROSSIME EDIZIONI! 

 

 



 

VERGIATE-BELEM DO SOLIMOES 

NEL LONTANO BRASILE, PRECISAMENTE SITUATO SUL RIO DO SOLIMOES (AFFLUENTE DEL PIÙ 

CONOSCIUTO RIO DELLE AMAZZONI), A SOLAMENTE UN GIORNO E TRE ORE DI VIAGGIO SORGE 

UN PICCOLO VILLAGGIO: BELEM DO SOLIMOES.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

POPOLATO DA NATIVI INDIOS, È META PREDILETTA DA VOLONTARI E MISSIONARI TRA CUI IL 

NOSTRO  DON CLAUDIO CHE INSIEME AD ANDREA SONO STATI LA’ L’ANNO SCORSO PER TRE 

SETTIMANE. 

UN VIAGGIO A DETTA LORO 

CHE TI CAMBIA DENTRO, CHE 

CAMBIA IL TUO MODO DI 

PENSARE E CHE TI SPRONA A 

FARE PER GLI ALTRI QUELLO 

CHE SOLO TU POTRESTI FARE, 

QUELLO CHE LORO STESSI 

CON LE LORO MANI NON 

SONO IN GRADO DI CREARE.  

I POPOLI DELL'AMAZZONIA 

CONSERVANO UNA GRANDE 

VARIETÀ DI LINGUE 

INDIGENE, ALCUNE DELLE 

QUALI SONO PARLATE DA GRUPPI RELATIVAMENTE GRANDI. UNO DI QUESTI È IL TICUNA, 

PARLATO DALLA POPOLAZIONE CHE PORTA LO STESSO NOME, E VIVE NELLA REGIONE DELLA 

TRIPLICE FRONTIERA TRA BRASILE, COLOMBIA E PERÙ. 

NEL TENTATIVO DI RENDERE L'INCULTURAZIONE DELLA LITURGIA UNA REALTÀ, UN ELEMENTO 

EMERSO DAL CONCILIO VATICANO II, E DARE ALLA CHIESA UN VOLTO AMAZZONICO E INDIGENO, 

CHE È UNO DEI DESIDERI DI PAPA FRANCESCO IN VISTA DEL SINODO DEI VESCOVI SULLA 

PANAMAZZONIA, LA PARROCCHIA DI BELEM DO SOLIMÕES, HA ORGANIZZATO UN INCONTRO PER 

COMPORRE CANTI PER LA LITURGIA IN LINGUA TICUNA, CON MUSICA SUONATA CON STRUMENTI 

LOCALI USATI DAL POPOLO TICUNA. DA DIVERSI ANNI INFATTI VENIVANO USATI ALCUNI CANTI, IN 

PORTOGHESE E IN SPAGNOLO, TRADOTTI NELLA LINGUA LOCALE. 

 

RICORRE QUEST’ANNO IL 74°  ANNIVERSARIO DELLA DATA CHE PER IL NOSTRO PAESE 

RAPPRESENTA LA FINE DELLA GUERRA E L’INIZIO DEL PERCORSO CHE HA PORTATO ALL’ITALIA LA 

LIBERTA’ E LA DEMOCRAZIA. 

 



 

                                   

 

 

 

 

 OGNI ANNO  FESTEGGIAMO IL 25 APRILE 

COME SIMBOLO DI DEMOCRAZIA, COME 

L’AVVIO DI QUEL PROCESSO CHE HA 

CONDOTTO ALLA NASCITA DELLA 

REPUBBLICA. 

QUESTA CELEBRAZIONE E’ IMPORTANTE 

POICHE’ CI PERMETTE DI ONORARE TUTTI 

COLORO CHE SI SONO BATTUTI E HANNO 

PERSO LA VITA PER RIDARE DIGNITA’ AL 

NOSTRO PAESE E PER RESTITUIRE LA 

LIBERTA’ A TUTTI GLI ITALIANI. 

CELEBRARE  IL 25 APRILE CI OFFRE 

L’OCCASIONE DI RICORDARE 

SOPRATTUTTO AI GIOVANI L’EVENTO 

FONDANTE DEL NOSTRO VIVERE CIVILE, 

QUELLO CHE FA DI NOI UN POPOLO 

INDIPENDENTE E LIBERO. 

 

 

 

 

 

 

 



TRUCCHI DEL MESTIERE 

CARI LETTORI, CI RITROVIAMO ANCORA A PARLARE DI "TRUCCHI DEL MESTIERE" NELLA 

PRECEDENTE USCITA AVEVAMO PARLATO DEI CONSIGLI DELLA NONNA SOPRATTUTTO IN CAMPO 

ALIMENTARE. 

OGGI INVECE VORREI TRATTARE UN'ALTRA CATEGORIA SEMPRE PERÒ IN MERITO ALLA CASA.  VI 

SVELERÒ UN PO’ DI CONSIGLI SULLA PULIZIA, SOPRATTUTTO PERCHÈ AL GIORNO D'OGGI 

UTILIZZIAMO IN MODO PARTICOLARE PRODOTTI CHIMICI E SPESSO DANNOSI PER LA SALUTE DAL 

MOMENTO CHE LI INALIAMO DURANTE IL LORO UTILIZZO. VEDIAMO QUINDI COSA CI 

CONSIGLIEREBBE LA NONNA, ECCO 8 PREZIOSI CONSIGLI PER VOI! 

 

1. CHI NON SI È MAI RITROVATO CON LO SCARICO OTTURATO? PER EVITARE DI USARE PRODOTTI 

CHIMICI TOSSICI, SI PUÒ PROVARE CON DELL’ACQUA BOLLITA. SE GETTATA NELLO SCARICO, IL PIÙ 

DELLE VOLTE RISOLVERÀ IL PROBLEMA. NEI CASI PIÙ GRAVI, SI PUÒ PREPARARE UN COMPOSTO 

CON UNA DOSE DI CREMOR TARTARO SALE, BICARBONATO E ACQUA BOLLENTE. 

2. PER SGRASSARE LE SUPERFICI COME CUCINA E FORNELLI NON SERVONO I DETERGENTI 

VENDUTI NEI SUPERMERCATI, È POSSIBILE USARE DEI PRODOTTI NATURALI. ACQUA, 

BICARBONATO E ACETO SONO OTTIMI PER L’ACCIAIO E PER LE PIASTRELLE. 

 

3. SPESSO, QUANDO IL FILTRO DELLA MOKA NON FUNZIONA BENE, CI SI LIMITA A GETTARLO E A 

COMPRARNE UN ALTRO. IN POCHI SANNO, PERÒ, CHE SI PUÒ PROVARE A POSIZIONARLO SULLA 

FIAMMA: IN QUESTO MODO I RESIDUI DI SPORCO VERRANNO BRUCIATI. PER ELIMINARE IL 

CALCARE DALLA MACCHINETTA DEL CAFFÈ, È NECESSARIO INOLTRE IMMERGERLA IN UNA 

PENTOLA DI ACQUA E ACETO E STROFINARE LE PARTI ESTERNE CON UNO SPAZZOLINO VECCHIO 

BAGNATO CON ACQUA E SALE FINO. 

 

4. PER PULIRE I VETRI NON OCCORRONO PANNI PARTICOLARI E COSTOSI, BASTANO DEI VECCHI 

QUOTIDIANI, CAPACI DI FARLI BRILLARE. PER EVITARE CHE SI CREINO DEGLI ALONI, È NECESSARIO 

COMPIERE QUESTA OPERAZIONE QUANDO IL SOLE NON È DIRETTO E, NEL CASO IN CUI I VETRI 

FOSSERO PARTICOLARMENTE SPORCHI, BISOGNA SPOLVERARLI PRIMA DI INIZIARE. 

 

5. A VOLTE I GIOIELLI, CON IL PASSARE DEL TEMPO, TENDONO A DIVENTARE SCURI E OPACHI. PER 

FARLI TORNARE BRILLANTI, ESISTE UN TRUCCO “FAI DA TE”. BASTA IMMERGERLI IN UNA 

BACINELLA CON ACQUA CALDA E SAPONE PER I PIATTI PER UN’ORA. LE PARTI PIÙ DELICATE 

POSSONO ESSERE STROFINATE CON UNO SPAZZOLINO: IL RISULTATO SARÀ INCREDIBILE. 

 

 

 



6. IL BAGNO DEVE ESSERE IL LUOGO PIÙ FRESCO E PULITO DELLA CASA ED È NECESSARIO LAVARLO 

OGNI GIORNO. PER FARLO, SERVE SOLO UNA SPUGNA IMBEVUTA DI ALCOL, ACETO E 

DETERGENTE. LO SCOPINO DEVE ESSERE COSPARSO DI BICARBONATO E ACETO, MENTRE LE 

PIASTRELLE POSSONO ESSERE UTILIZZATE CON BORACE, ACQUA E OLIO ESSENZIALE. 

7. I PAVIMENTI, CHE SIANO IN LEGNO O IN MARMO, POSSONO ESSERE LAVATI CON ACQUA E 

SAPONE DI MARSIGLIA. NEL CASO IN CUI SI VOLESSE UNA PROFUMAZIONE UN PO’ PIÙ INTENSA, SI 

PUÒ AGGIUNGERE DELL’OLIO ESSENZIALE DI LAVANDA, BERGAMOTTO O EUCALIPTO. SE SI 

VOGLIONO PULIRE ANCHE LE PIASTRELLE DELLA CUCINA O DEL BAGNO, SI PUÒ INOLTRE 

UTILIZZARE SEMPLICEMENTE ACETO E ACQUA CALDA. 

 

8. IL RIMEDIO DELLA NONNA PER ELIMINARE LE MACCHIE? USARE DEL DETERSIVO PER I PIATTI, 

MOLTO EFFICACE ANCHE CONTRO L’UNTO VISTO CHE È UNO SGRASSANTE. IN ALTERNATIVA, PUÒ 

ESSERE USATO ANCHE DEL SAPONE DI MARSIGLIA. SUI CAPI BIANCHI, INVECE, L’IDEALE È 

SPRUZZARE UN PO’ DI CANDEGGINA, CHE EVITERÀ IL PRELAVAGGIO. COME ULTIMA COSA, IN 

POCHI SANNO CHE STIRANDO I TESSUTI LE MACCHIE DIVENTANO PIÙ FACILI DA ELIMINARE E LA 

STOFFA TENDE A RESISTERE DI PIÙ NEL TEMPO. 

ORA NON VI RESTA CHE SPERIMENTARE TUTTE QUESTE TECNICHE FAI DA TE! ALLA PROSSIMA! 

 

 



 

TULIPANO: QUESTO FIORE È CARATTERIZZATO DALLA SUA FORMA PARTICOLARE, È 

COMUNEMENTE COLTIVATO PER LA GRANDE VARIETÀ DI COLORI E NUMEROSI IBRIDI, CHE LO 

RENDONO PERFETTO PER COLORARE PARCHI E GIARDINI. IL NOME TULIPANO DERIVA DAL TURCO 

"TULLBAND" (COPRICAPO/TURBANTE) PER VIA DELLA SUA FORMA. IN REALTÀ  È IL TULIPANO 

SIMBOLO PER ECCELLENZA DELL'AMORE, SI RITIENE CHE ESSO SIA UN ALLUSIONE ALLE RELAZIONI 

PERFETTE. LUI CON LE SUE SFUMATURE DESCRIVE INFATTI LE TANTE FACCE DI UN SENTIMENTO 

COMPLESSO E MERAVIGLIOSO COME L'AMORE, PER ESEMPIO IL COLORE ROSSO È L'AMORE 

ETERNO, VIOLA L'AMORE MODESTO, SCREZIATO L'AMORE LUCENTE.  

 

GLICINE: I FIORI DEL GLICINE SONO FORMATI DA PETALI COLORATI DI BLU, LAVANDA, ROSA E 

VIOLA. IL MODO IN CUI IL GLICINE CRESCE LO HA RESO SIMBOLO DELLO SVILUPPO DELLA 

COSCIENZA UMANA IN QUANTO SI SVILUPPA RAPIDAMENTE CON UN MOVIMENTO AD ASPIRALE 

IN SENSO ORARIO O ANTIORARIO COME QUEST'ULTIMA CHE SI ESPANDE DAI CENTRI VITALI 

DELL'UOMO DALLA SUA INTERIORITÀ E VA A INFLUENZARE IL MONDO ESTERNO. IN PARTICOLARE 

IN CINA E GIAPPONE È CONSIDERATO ANCHE SIMBOLO DI RISPETTO PERCHÉ I SUOI GRAPPOLI 

FLOREALI PENDULI A CONO COME EQUIVALENTE DELL'ATTO DI INCHINARSI. NEL LINGUAGGIO DEI 

FIORI SIMBOLEGGIA UNA RICHIESTA DI SCUSE O UN SEMPLICE E MODESTO RINGRAZIAMENTO.  

 

                                                



 

MUGHETTO: PRESENTA PICCOLI ED ELEGANTI FIORI A FORMA DI CALICI DISPOSTI A SPIGA E 

RIVOLTI VERSO IL BASSO. HANNO UN COLORE CANDIDO E UN PROFUMO MOLTO INTENSO CHE 

METTE IN MOSTRA LA FELICITÀ PER IL RITORNO DELLA PRIMAVERA. IL PROFUMO DEL MUGHETTO 

COME DETTO IN PRECEDENZA È MOLTO INTENSO INFATTI VIENE USATO IN PROFUMERIA. NEL 

LINGUAGGIO DEI FIORI RAPPRESENTA LA SCALA CANDIDA VERSO IL PARADISO PER LE PERSONE 

PURE.  

PEONIA: PER TRADIZIONE ORIENTALE IL SIGNIFICATO DELLA PEONIA È LEGATO AL 

L'IMMORTALITÀ, MA I SUOI FIORI SONO L'EMBLEMA DI FUGACITÀ PERCHÉ LA FIORITURA DURA 

SOLO POCHE SETTIMANE. NEL LINGUAGGIO DEI FIORI È VENERATO COME PORTATORE DI 

FORTUNA E BUON AUSPICIO PER UN MATRIMONIO FELICE E ARMONIOSO. LA PEONIA È UN FIORE 

USATO IN OMEOPATIA COME RIMEDIO ALL'EPILESSIA E COME SEDATIVO.  

 

ORTENSIA: NEL LINGUAGGIO DEI FIORI VIENE REGALATA PER RIVELARE LA NASCITA DI UN PRIMO 

AMORE O DI UN AMORE CHE STA NASCENDO O IL RITORNO DI UN AMORE PASSATO. IL SUO 

SIGNIFICATO PUÒ VARIARE A SECONDA DELLA SFUMATURA E DEL COLORE. L'ORTENSIA PRODUCE 

DEI FIORI RADUNATI IN INFIORESCENZE CHE FORMANO UNA SORTA DI SFERA, QUEST'ULTIME 

PRESENTANO UN MISCUGLIO DI FIORI STERILI AL CENTRO E DI FIORI FERTILI PIÙ GRANDI VERSO 

L'ESTERNO. I FIORI SONO DI COLORE BIANCO, CARMINIO E ROSA O AZZURRO INTENSO E BLU.  

CALLA: È UN FIORE CHE RACCHIUDE SIGNIFICATI A VOLTE CONTRAPPOSTI E CONTRASTANTI MA 

EFFICACI PER ESPRIMERE EMOZIONI E SENTIMENTI IN QUALUNQUE MOMENTO O OCCASIONE DI 

VITA... PER ESEMPIO PUÒ ESSERE USATA COME DECORAZIONE AI MATRIMONI SE DI COLORE 

BIANCO INVECE SE LA CALLA È DI COLORE VIOLA VIENE USATA AI FUNERALI. NEL LINGUAGGIO DEI 

FIORI I SIGNIFICATI SONO PRINCIPALMENTE POSITIVI RICHIAMANO L'ARDORE, LA PASSIONE, LA 

SEDUZIONE E L'AUDACIA. 

 



                                                                                                    

INCONTRO NONNI BIMBI 
 

TANTI SONO STATI GLI INCONTRI NEL MESE DI GIUGNO DOVE I NONNI HANNO TRASCORSO 

MOMENTI  CON I BIMBI DEL CAMPO ESTIVO….INCONTRI ORGANIZZATI NEI REPARTI DOVE LE DUE 

GENERAZIONI SI SONO CONFRONTATE SUI DIVERSI MODI DI COMUNICARE A DISTANZA E SUI 

PASSATEMPI DI OGGI E DI IERI CON IL PROGETTO “ I MIGLIORI ANNI”. 

I BIMBI HANNO PROVATO A LAVORARE A MAGLIA E A UTILIZZARE IL CLASSICO TELEFONO A 

ROTELLA…COME RINGRAZIAMENTO A QUESTI PICCOLI GRANDI OSPITI I NONNI HANNO SCRITTO 

UN PICCOLO PENSIERO CHE RECITA:” PER UNA VITA SERENA BISOGNA SEMPRE ESSERE 

RISPETTOSI, SINCERI E GENTILI”. 

ALCUNI NONNI HANNO CREATO DEI SEGNALIBRI CON DISEGNI RICORDANDO …I MIGLIORI ANNI!!! 

ABBIAMO CONDIVISO MOMENTI DI GIOCO E ANCHE   MOMENTI DI PREGHIERA CON LA SANTA 

MESSA CELEBRATA DAL NOSTRO DON CLAUDIO ,COME APERTURA DEL CAMPO ESTIVO!!!!! 

NON SOLO, MARTEDI 25 GIUGNO SIAMO ANDATI IN GITA A LEOLANDIA E CON NOI SONO VENUTI 

ALCUNI  NONNI. UNA GITA ALL’INSEGNA DEL DIERTIMENTO E PER I NONNI UNA BELLISSIMA 

GIORNATA CHE HA DATO A LORO LA POSSIBILITA’ DI TRASCORRERE ORE IN PIACEVOLE 

COMPAGNIA AMMIRANDO QUESTO PARCO GIOCHI  INCANTEVOLE! 

PER CONCLUDERE  DOMENICA 30 GIUGNO UN GRUPPO DI GIOVANI, E ADULTI HANNO SUONATO 

CON LA CHITARRA DOLCI MELODIE…..UN INCONTRO PIACEVOLE PER I NOSTRI NONNI!!! 

 

                                                                                                

 

 

                   



 

I MIGLIORI ANNI…..’60 -

’70 
 

GLI ANNI ’60 HANNO CARATTERIZZATO UN RINNOVAMENTO GENERALE. 

 

FU UN’EPOCA IN CUI SI AFFERMANO I MEDIA , LA CULTURA POP E LA 

MINIGONNA. 

 

L’ITALIA RISENTE ANCORA DEI BENEFICI DEL BOOM ECONOMICO, CHE 

FAVORISCE LE ATTIVITA’ECONOMICHE ED IL PROGRESSO DELLA 

TECNOLOGIA. 

 

SONO SEMPRE DI PIU’ GLI ITALIANI CHE SCENDONO NELLE PIAZZE A 

MANIFESTARE I LORO IDEALI. 

 

CURIOSITA’… 

 

 

20 GENNAIO  1961 JOHN KENNEDY DIVIENE IL 35° PRESIDENTE 

STATUNITENSE. 

 

MARILYN MONROE IL 4 AGOSTO 1962 VIENE TROVATA MORTA NELLA SUA 

CASA A LOS ANGELES. 

 

1968 NEGLI STATI UNITI ESPLODE “ IL FENOMENO HIPPY” GRUPPI DI 

GIOVANI , ANIMATI DA IDEALI PACIFISTI E ANARCHICI PROPONGONO IL 

RITORNO ALLA NATURA E PROTESTANO CONTRO LA GUERRA DEL 

VIETNAM. 

 

IN TUTTA ITALIA SI SUSSEGUONO LE CONTESTAZIONI STUDENTESCHE ED 

OPERAIE CHE POI PRENDERANNO IL NOME DI  SESSANTOTTO. 

 

IL 30 GENNAIO 1969 I BEATLES SI ESIBISCONO PER L’ULTIMA VOLTA SUI 

TETTI DELLA APPLES CORPS. 

 

IL 4 APRILE 1968 VIENE ASSASSINATO MARTIN LUTHER KING. 

 

IL 21 LUGLIO 1969 GLI ASTRONAUTI AMERICANI NEIL ARMOSTRONG E 

BUZZ ALDRIN SONO I PRIMI UOMINI AD AVER CAMMINATO SULLA LUNA. 



 

IL DECENNIO DEGLI ANNI ’70 HA VISTO CAMBIAMENTI SIGNIFICATIVI 

…NELLA PROGRAMMAZIONE TELEVISIVA. LE TRASMISSIONI INIZIANO AD 

ESSERE A COLORI E NELL’ANNO 1979 NASCE IL TERZO CANALE CHIAMATO 

RAI 3. 

 

IN QUESTI ANNI NASCONO ARTISTI DI FAMA INTERNAZIONALE: QUEEN, 

AMERICA, BRUCE SPRINGSTEEN, ELTON JOHN…..E MOTLI ALTRI. 

 

IL 3 LUGLIO 1971 MUORE JIM MORRISON. 

 

1976 ENTRA IN SERVIZIO IL CONCORDE. 

 

IL 16 MARZO 1978  A ROMA UN COMMANDO DELLE BRIGATE ROSSE 

RAPISCE ALDO MORO; IL 9 MAGGIO IL CORPO SENZA VITA DI MORO 

VERRA’ RITROVATO NEL BAULE DI UNA RENAULT 4 ROSSA. 

 

IL 6 AGOSTO MUORE PAPA PAOLO VI, GLI SUCCEDE GIOVANNI PAOLO I 

CHE PERO’ MUORE DOPO SOLI 33 GIORNI DI PONTIFICATO. IL 16 OTTOBRE 

VIENE ELETTO PAPA IL CARDINALE POLACCO KAROL WOJTYLA, 

GIOVANNI PAOLO II, CHE LASCERA’ UNA TRACCIA PROFONDA NELLA 

STORIA DEL NOVECENTO, CON UN PONTIFICATO LUNGO BEN 27 ANNI. 
 

1979 PHILIPS E SONY INVENTANO IL COMPACT DISC; E’ NATO IL CD. 

 

SONY INVENTA E LANCIA SUL MERCATO IL WALKMAN. 

 

 

 

 

    



    

 

PACCHERI CON PESTO 

DI MELANZANE E NOCI 

 
 

Grado di difficoltà“Facile” 

Ingredienti per 4 persone: 
- 2 melanzane 

- timo 

- 40 g gherigli di noci 

- 1 spicchio di aglio 

- 1 ciuffetto di basilico 

- 50 g di parmigiano 

- olio extravergine di oliva q.b. 

- sale e pepe a piacere  

- 320 g di paccheri 

 

Iniziamo: 

Pulite le melanzane, tagliatele a cubetti e disponetele sulla placca rivestita con un 

doppio foglio di carta forno unite lo spicchio di aglio, il timo e chiudete il cartoccio 

cuocendolo in forno già caldo a 190° per 30 min. circa. Tolto dal forno lasciatelo 

raffreddare, eliminate il rametto di timo e l’aglio, tenete da parte 2 cucchiai di 

melanzane, poi frullate quelle rimaste con 3 cucchiai di olio, le foglie di basilico, le 

noci, sale, pepe e il parmigiano grattugiato. 



In un’ampia padella fate saltare le restanti melanzane con un cucchiaio di olio, sale e 

pepe. Nel frattempo lessate la pasta in abbondante acqua salata. Scolate la pasta al 

dente e versatela nella padella con qualche cucchiaio di acqua di cottura. 

Aggiungere il pesto e fate insaporire mescolando con cura, servite decorando con 

parmigiano grattugiato e foglie di basilico.  

CIOTOLINE DI BISCOTTI AL 

CIOCCOLATO CON CREMA DI 

MASCARPONE AL CAFFÈ 
 

 

 

Grado di difficoltà “Facile” 

Ingredienti: 
- 200 g di frollini al cacao 

- 100 g di burro  

- 150 g di mascarpone 

- 1,5 dl di panna fresca 

- 140 g di zucchero a velo 

- 1 tazzina di caffè  

- cacao amaro in polvere q.b.  

- un pizzico di sale 

- lamponi, mirtilli e foglie di menta per decorare 

 

Iniziamo: 

Frullate nel mixer i biscotti spezzettati e il burro fuso fino ad ottenere un composto 

omogeneo. Foderate 6 stampini a bordo alto con la pellicola, poi suddividetevi 

l’impasto di biscotti in modo da formare uno strato di circa mezzo cm, facendolo 

aderire bene. Mettete in frigorifero per almeno 3 ore.  

Lavorate il mascarpone con lo zucchero a velo, un pizzico di sale e il caffè freddo, 

montate la panna ben fredda e aggiungetela al mascarpone poco alla volta 

mescolando dal basso verso l’alto, lasciate riposare in frigorifero. Sformate 

delicatamente le ciotoline togliendo la pellicola, riempitele con la crema di 

mascarpone, spolverizzatele con il cacao e decoratele con i frutti di bosco e la 

menta.  
 

 



                                                                                                              



 

 

 

 



➢ Unisci i puntini e troverai un amico del mare!!! 

 

 


